I.P.C.L.
Art.1

Disposizioni Generali


I macchinisti in servizio ai treni devono essere in possesso di:


- del fascicolo orario;


- della P.G.O.S.;


- della Prefazione Compartimentale all'orario di servizio parte 1°;


- di un blocchetto di moduli M 40.


I macchinisti delle locomotive isolate e treni senza capotreno devono accomunare alle loro funzioni  quelle di Capotreno, salvo quanto previsto all'art. 38/4 per il caso di Agente Unico.

Art.3 bis
Treni senza Capotreno

Le attribuzioni sono devolute al Macchinista che deve essere stato avvisato e oltre allo stesso anche le stazioni su cui circola tale treno.


Il provvedimento non si applica:


- con servizio viaggiatori;


- senza aiuto macchinista;


- non serviti da freno continuo automatico;


- circolanti su linee a semplice binario in cui il personale interviene sul controllo degli incroci, ivi comprese le linee a dirigenza unica.


Nei treni senza C.T. il personale di macchina provvede alla custodia e alla compilazione dei documenti relativi alla circolazione del treno " M 16 ".


- nella stazione di origine ed in quella dove il treno cambia la composizione, deve assicurarsi delle condizioni della frenatura del  treno;


- nel caso di fermata in linea od ai segnali fissi, deve disporre per la protezione della coda " PCOS quadro 5/F  e R.S. art. 35 vedi anche reg. 5 del 15/01/96 ".

Art.5
Preparazione dei mezzi di trazione


Ogni agente deve assicurarsi che i mezzi di trazione siano muniti degli attrezzi e dei mezzi segnalamento prescritti " art. 23 R.S. ", durante il viaggio devono essere tenuti nella cabina di guida anteriore nel senso di marcia del treno.

Art.7
Sevizi di manovra


I movimenti possono essere regolati oltre che dal C.T. o D.M. anche dai segnali bassi e alti.

Quando un segnale alto fornisce il l'aspetto di via libera il movimento può estendersi fino:


- al prossimo segnale di cui si rispetterà l'aspetto;


- al paraurti di binario tronco;


- al punto d'ingombro preannunziato dallo specifico aspetto.

Nelle stazioni dotate di segnali alti di manovra un movimento e regolato da un segnale basso quando:


- lungo istrada mento interessato manchino i segnali alti;


- quando un segnale alto e disposto a Via Impedita ed in corrispondenza il segnale basso è a Via Libera.

Qualora con una manovra si debba superare un segnale a via impedita, il manovratore deve avvisare verbalmente il macchinista fornendogli le indicazioni occorrenti.


Nelle zone in cui le manovre possano riuscire di particolare pericolosità a persone le Unità Compartimentali daranno disposizioni cautelative " PCOS Cap. VII - 6 ".

Art.14
Linee, località di servizio e treni


Le linee a semplice binario sono attrezzate alla circolazione nei due sensi sull' unica sede disponibile.


Le linee a doppio binario sono attrezzate per la circolazione sul binario di sinistra per ciascun senso di marcia, detto binario e detto legale. Quando eccezionalmente i treni percorrono il binario di destra si dice che essi viaggiano sul binario illegale .


Quando è possibile la circolazione promiscua su entrambi i binari in entrambi i sensi di marcia si dice che detta linea è banalizzata .


Diconsi Stazioni le località di servizio, normalmente delimitate da segnali di protezione, utilizzate per regolare la circolazione dei treni, e munite di impianti atti ad effettuarvi le precedenze fra terni nello stesso senso ed incroci in senso opposto.


Le stazioni non adibite al servizio dei viaggiatori sono anche denominate posti di movimento.


Le stazioni con doppio segnalamento di protezione e di partenza sono contrassegnate con apposito simbolo nell' orario di servizio.


Sono denominate posti di comunicazione le località di servizio poste su linee a doppio binario, protette da segnali di blocco, sprovviste di segnali di partenza e di impianti atti ad effettuarvi precedenze, ma munite di comunicazioni per il passaggio da un binario all' altro, possono essere abilitati da D.M. ma se disabilitati la manovra dei deviatoi è inibita.


Fra due stazioni possono esistere posti di servizio muniti di segnali fissi ed adibiti al distanziamento dei treni che vengono denominati posti di blocco.


Sono denominati bivi, posti di passaggio fra il semplice e il doppio binario, attraversamenti, le località di servizio protette da segnali fisse situate fuori dalle stazioni e munite rispettivamente di impianti di diramazione di due o più linee, di confluenza di linea a doppio binario a binario unico, di intersezione di più linee ( vel. max 6 Km/h ).


Sono denominate fermate le località adibite al servizio pubblico, che, di regola, non sono utilizzate per effettuarvi incroci e precedenze.


Sono stazioni impresenziate le stazioni momentaneamente non presenziate da  D.M.


Agli effetti della circolazione sono denominati treni un qualsiasi mezzo di trazione con o senza veicoli che debba viaggiare da una località all' altra per disimpegnare un servizio lungo la linea e faccia ritorno nella località stessa.


Però qualunque movimento effettuato all'interno nelle località di servizio deve considerarsi manovra.

Art. 15
Regimi di esercizio


La circolazione dei treni è regolata in ogni stazione da un dirigente movimento con:


- blocco telefonico;


- blocco elettrico ( manuale e automatico o contassi ).


Sulle linee a doppio binario esercitate col regime di blocco telefonico possono essere eccezionalmente previsti e ai soli fini di distanziamento treni posti intermedi telefonici protetti da segnale e non presenziati da D.M..


Le linee esercitate dal blocco elettrico sono suddivise in tratti ( sezioni di blocco ), delimitati da segnali vincolanti in modo che ciascuna sezione non possa essere impegnata da più di un treno per volta.


Su determinate linee a scarso traffico la circolazione dei treni è regolata, da un dirigente unico (PCOS quadro 2/a).


Su linee ad inteso traffico, nella regolazione della circolazione de treni interviene un dirigente centrale per coordinare l' operato del dirigente locale.


In particolari situazioni di impianti, determinate stazioni o determinati tratti di linee possono essere subordinate, agli effetti della circolazione, a posti di comando centralizzato ( D.C.O. ).

Art.16
Prescrizioni di movimento


Sono prescrizioni di movimento tutti gli ordini e disposizioni di servizio che riguardano la circolazione dei treni.

Art.17
Rallentamenti


Il dirigente che riceve dal personale di linea notizia di un fatto per il quale sia necessario di prescrivere un rallentamento ai treni, disporrà per avvisare i treni col modulo M 3.


Nel caso di rallentamenti con pilotaggio, il macchinista dovrà curare il ritiro del modulo previsto a conferma della regolare effettuazione del rallentamento ( Mod. L 249 ).


Sulle linee a doppio binario tutti i treni devono essere in possesso delle prescrizioni interessanti entrambi i binari.


Possono essere limitate ai soli treni effettivamente interessati, le prescrizioni di rallentamento praticate direttamente dalla stazione attigua al tratto soggetto a rallentamento.


La velocità di rallentamento per i mezzi leggeri può, in alcuni casi, superare quella ammessa per i treni di materiale ordinario.


Pertanto il macchinista con i mezzi leggeri è autorizzato a osservare la velocità prescritta su M 3 anche se questa è superiore a quella prevista dai cartelli fino ad un massimo di 10 Km/h.

Art.18

Itinerari e dispositivi di sicurezza


Per binario di ricevimento o di stazionamento si intende il tratto delimitato generalmente da due scambi estremi o da uno scambio ad un paraurti, sul quale il treno espleta il servizio d stazione.


L'itinerario di arrivo di un treno si intende delimitato come segue:


a) dal segnale di 1° categoria di protezione fino al segnale di partenza;


b) dal segnale di 1° categoria di protezione fino al primo ente situato oltre il punto normale di fermata del treno di massima composizione ammesso a circolare sulla linea o in mancanza di detto ente fino al anzidetto punto normale di fermata.


L' itinerario di partenza si estende dal binario di ricevimento fino alla piena linea.


L' itinerario di transito comprende l' itinerario di arrivo e quello di partenza.


Sono ferma scambi sicurezza i dispositivi di assicurazione dell' ago al contrago.


Tutti i deviatoi delle stazioni inseriti sui binari percorsi dai treni viaggiatori, nonché tutti i bivi, devono essere muniti di detti ferma scambi.


In mancanza di tale dispositivo i deviatoi incontrati di punta dai treni devono essere presenziati e ai stessi deve essere prescritta una riduzione di velocità a 60 Km/h.


In caso di inefficienza potrà essere prescritta la riduzione di velocità a 30 Km/h.


Il collegamento di sicurezza è un vincolo, meccanico o elettrico, tra gli organi per la manovra di un segnale e i deviatoi od eventuali altri meccanismi interessati dal movimento comandato dal segnale stesso, tale da soddisfare le seguenti condizioni:


a) per disporre il segnale a via libera è necessario che i deviatoi e gli altri meccanismi siano disposti e assicurati nella posizione voluta;


b) per rimuovere i deviatoi e gli altri meccanismi da questa posizione, occorre che il segnale sia ridisposto a via impedita.


Per quanto riguarda i deviatoi in linea, sono sempre affidati alla sorveglianza di agente idoneo e venendo a mancare le condizioni di sicurezza o mancando detto agente, ai treni interessati deve essere prescritto di fermare prima di impegnare detto levatoio e oltrepassarlo con cautela dopo avere accertato la loro regolarità.

Art.19

Partenza e avviamento dei treni


Il capotreno, prima della partenza della stazione d' origine o da quella in cui si effettua il cambio della locomotiva o del personale, deve comunicare al macchinista l' ora e il numero dei veicoli che compongono il treno.


Nel caso di consegne dirette è compito del macchinista cessante comunicare il numero di veicoli.

Il licenziamento dei treni può essere affidato al capotreno nelle seguenti situazioni:


a) nelle località di servizio non presenziate da dirigente movimento;


b) in determinate stazioni presenziate da dirigente movimento e ubicate su linee a doppio binario, purché si verificano le seguenti condizioni:


- il binario da cui avviene la partenza sia dotato di segnale di partenza, e se comune a più binari deve essere integrato da segnale sussidiario di partenza o da segnale basso luminoso o da indicatore basso di partenza distinti e riferiti al binario da cui avviene la partenza medesima;


- Il segnale si disponga a via libera, e, se esso è comune a più binari, anche l' eventuale segnale sussidiario si disponga a via libera come da precedente alinea;


- la manovra del segnale di partenza sia fatta direttamente dal dirigente, oppure sia vincolata a distinto consenso elettrico od a specifico ordine registrato del dirigente;


- esistano collegamenti di sicurezza che vincolino tutto l' itinerario che deve essere percorso dal treno. In caso di segnale di partenza comune a più binari, le U.P. interessate possono derogare su quanto detto;


c) in determinate stazioni presenziate da D.M. e ubicate su linee a semplice binario, purché, in aggiunta alle condizioni di cui al punto b), esista il blocco elettrico.


I binari delle stazioni da cui è previsto l' ordine di partenza dato dal capotreno devono essere scritti sull' Orario di servizio.


In caso di partenza con segnale disposto a via impedita nelle località presenziate da D.M., l' ordine di partenza deve essere dato dal dirigente stesso salvo che in taluni casi di stazioni con segnali di partenza molto decentrati, come specificato nell' orario di servizio, dopo avere ricevuto le prescrizioni occorrenti.


Le norme sopra dette si applicano anche ai treni senza capotreno, in tal caso la partenza avverrà d' iniziativa del macchinista.


Il dirigente che debba provvedere alla partenza di un treno con segnale di partenza a via impedita deve dargli opportuna prescrizione, e se la circolazione è regolata dal regime di blocco telefonico sul modulo deve essere specificato il numero relativo al dispaccio.


La prescrizione di cui sopra non occorre quando il dirigente si possa avvalere del segnale di avvio, tale segnale conferma l' esistenza della via libera di blocco elettrico.


Il dirigente deve intervenire personalmente per licenziare il treno, previa consegna di apposita prescrizione nei seguenti casi:


- treni staffetta;


- treni riservati con staffetta;


- terni con regime speciale;


- treni con marcia privilegiata;


- treni con trasporti eccedenti la sagoma con divieto d' incrocio in linea;


- treni circolanti su tratto esercitato a binario unico su linea a doppio binario;


- sulle linee a semplice binario ogni qualvolta il treno da licenziare non sia distanziato con il solo blocco elettrico.


In caso di segnale distinto per binario, qualora esistano le condizioni, e il segnale non sia visibile, ma esista   l'indicatore alto di partenza può provvedere il capotreno al licenziamento solo se detto segnale è acceso.


Analogamente è possibile che il capotreno dia la partenza in caso di  segnale comune a più binari , solo se il segnale basso o l' indicatore basso di partenza forniscano l' aspetto previsto dall' R.S.


Il dirigente deve intervenire per il licenziamento, confermando verbalmente la via libera del segnale, nei treni senza il capotreno, qualora il  macchinista non sia in grado di accertarsi dell' aspetto del segnale di partenza;


a) per nebbia od altro impedimento;


b) perché la locomotiva si trovi oltre il segnale di partenza; e il personale non possa disporre del segnale indicatore alto di partenza;


- nel caso a) il macchinista una volta avviato il treno deve accertarsi dell' effettivo aspetto del segnale di partenza.


- nel caso b) il macchinista deve sicuramente considerare a via impedita l' eventuale avviso accoppiato al segnale di partenza salvo quanto previsto dalle apposite istruzioni per i rotabili muniti di ripetizione segnali in macchina.


E' ammesso che il macchinista possa retrocedere di qualche metro per favorire lo spunto del treno, in caso di retrocessioni di lunghezze non trascurabili si dovranno applicare le norme di cui all' art. 40/8 e 9.


Casi di mancata visibilità:


a) mancata visibità al segnale di partenza.


Nessun avviso deve essere dato all' agente che licenzia il treno (dirigente o capotreno) al personale di macchina, qualora quest' ultimo possa rilevare  l' aspetto lampeggiante del segnale basso luminoso o dell' indicatore basso di partenza relativi al binario di partenza interessato.


b) mancata visibilità del solo segnale basso lampeggiante.


Se il treno debba essere licenziato dal capotreno, questi deve confermare verbalmente al personale di macchina che detto segnale fornisce l' aspetto lampeggiante.


Tale conferma non occorre qualora il treno venga licenziato dal dirigente.


c) mancata visibilità del segnale di partenza e del indicatore basso lampeggiante.


In ogni caso sia dirigente che capotreno devono confermare verbalmente l' aspetto a via libera.


Il personale di macchina delle locomotive di testa partendo da una stazione deve assicurarsi del regolare istrada mento del proprio treno in base alle indicazioni fornite dai segnali fissi di partenza e dove questi manchino o non siano distinti per ciascun binario deve prestare attenzione all' indicazione dei segnali bassi e all' itinerario da percorrere.


Detto personale ed anche quello delle locomotive intercalate o di coda devono prestare attenzione ad eventuali segnali di arresto fatti dal personale di stazione.

Art. 20

Percorso dei treni


In caso di necessità uno dei due agenti può in corsa allontanarsi dalla cabina di guida, per ispezionare qualche parte del mezzo di trazione per lo stretto tempo indispensabile.


E' ammesso anche l' allontanamento dal mezzo di trazione di uno dei due agenti per assolvere obblighi di servizio.


Il macchinista nell' approssimarsi alle stazioni di diramazione deve, in quanto possibile, che il treno sia instradato sul binario ad esso destinato.


I P.L. devono essere normalmente impegnati dai treni con i relativi mezzi di protezione in posizione di chiusura.


Quando un macchinista scorga un segnale fisso spento o lo spegnimento completo di un seganle di attenzione o di un segnale di avviso o di inizio di rallentamento, deve arrestare il treno nella prima stazione o posto intermedio presenziato, anche quando non vi abbia fermata ed avvertire con modulo M 40a dell' anormalità.


Analogalmente dovrà provvedersi quando il macchinista rilevi la mancata o irregolare chiusura di un P.L. 


In caso di superamento di un segnale a via impedita permissivo oltre a rispettare le norme di cui all' art. 48 R.S. deve darne avviso verbale alla stazione limitrofa se di fermata e presenziata o appena possibile con il telefono terra-treno.


Quando si abbia ricevuto prescrizione riguardante un segnale spento o guasto si dovrà rispettare la prescrizione anche se trovato ripristinato o con l' aspetto diverso da quello riportato nel modulo.


Quando si debba d' iniziativa osservare la M.A.V. in corrispondenza di un P.L. o che ne abbia ricevuto un ordine specifico deve fischiare ripetutamente nell' avvicinarsi ad esso non superando la velocità di 4 Km/h.


Nella prescrizione va sempre riportata la progressiva chilometrica di detto P.L.


In particolari condizioni d' esercizio, può essere prescritta la limitazione di 30 Km/h su un determinato P.L. ma questo non esonera il macchinista dal rispetto della M.A.V.Sp.


Scorgendo un segnale di attenzione, rombo o quadro (rispettivamente 2° categoria, scambi tallonabili) il macchinista deve moderare la velocità del treno e non riprenderla se non dopo di essersi accertato che il successivo segnale sia a via libera.


Qualora il segnale di partenza di una stazione si disponga improvvisamente a via impedita e l' arresto avvenga oltre tale segnale, per la ripresa della corsa dovrà essere data regolare partenza dal dirigente previa consegna di apposita prescrizione (M 7), nel caso però che l' arresto avvenga a distanza notevole dalla stazione il capotreno si procurerà la conseguente prescrizione telefonicamente e ne darà successiva al macchinista (M 40).


Quando per condizioni locali o per intemperie i segnali non fossero visibili a  conveniente distanza il macchinista regolerà la velocità in modo tale da poter percepire tempestivamente l' aspetto.


Il dirigente che si trovi nell' impossibilità di trasmettere a qualche posto della linea gli avvisi di effettuazione di un treno straordinario o supplementare o di servizio a binario unico su linea a doppio binario agli eventuali posti in linea, prescriverà al primo treno quanto segue:


a) al treno straordinario o supplementare di esporre la luce rossa sul lato destro, oppure nel caso particolare in cui tale luce non potrà essere impiegata, di fermare in corrispondenza dei posti in linea e cantieri per la consegna del dispoaccio d' avviso;


- d' impegnare con M.A.V.Sp. i P.L. non avvisati;


- d' impegnare con M.A.V. gli altri posti fissi alle progressive chilometriche precisate dagli agenti dei lavori.


b) al treno viaggiante sull' illegale, M.A.V.Sp. in corrispondenza dei P.L. e posti fissi di vigilanza della linea non informati.

Art. 21

Arrivo e fermata dei treni

Ricevimento su binario ingombro


Nei giorni di effettauzione delle fermate periodiche previste con annotazione sul relativo fascicolo deve esserne dato avviso al macchinista soltanto per quelle località non provviste di doppio segnalamento di protezione e di partenza.


Il macchinista di un treno fermo al segnale di protezione di una stazione disposto a via impedita, deve, dopo l'apertura di questo riprendere la corsa limitando la velocità a 30 Km/h sugli scambi incontrati.


Nelle stazioni con doppio segnalamento il macchinista può riprendere la corsa senza le restrizioni di cui sopra, quando venga disposta a via libera per il transito la luce o l' ala alta di un segnale di protezione a candeliere e sulle linee a blocco elettrico anche quando venga disposto a via libera per il transito la luce o l' ala di un segnale semplice di protezione.


Il dirigente che voglia ricevere treni senza fermarli al segnale di protezione, deve darne esplicito ordine ad opportuna stazione precedente, che provvederà per la prescrizione (M 40).


Il macchinista deve arrestare il treno avente fermata nel punto più adatto al suo servizio, senza oltrepassare il termine dell' itinerario di arrivo salvo specifica prescrizione o PCOS quadro 15/c.

Sulle linee ove il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci (art. 27/5) il macchinista del treno avente fermata nelle stazioni di incrocio deve ritenere il binario di ricevimento ingombro all' uscita (art. 21/15).


Quando un treno è in ritardo il dirigente procurare di sopprimere nella propria stazione e nei posti intermedi la fermata di orario che non occorra per servizio viaggiatori e non sia altrimenti necessaria.


Se non è stato possibile far preavvisare il treno della soppressione della fermata d’orario il dirigente della stazione interessata può evitarne l'arresto disponendo il seganle di partenza a via libera
